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Delegazione cinese 
a Mosca per discutere 
i rapporti con l'URSS 

:•' (A PAGINA 5) 

Nicaragua: governo 
provvisorio con le 
forze anti-Somoza 

(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi corteo dall'Esedra a piazza SS. Apostoli dove parlerà Chiaromonte 

Contro la tentata strage fascista Roma 
manifesta la sua collera e la sua forza 

Per tutta la giornata migliaia di comunisti e di cittadini in visita alla sezione devastata - Migliorano le condizioni dei compa­
gni feriti ricoverati negli ospedali - Testimonianze di solidarietà al PCI - «Dobbiamo riprendere l'assemblea interrotta» 

ROMA — Due o tre cose col­
piscono subito. E non è tanto 
il banchetto col drappo rosso 
davanti alla sezione assalita 
circondato di gente, e neppu­
re i compagni sparpagliati 
a diffondere l'Unità tutto in­
torno a via Cairoti. No, la mo­
bilitazione dei comunisti — 
per chiunque ci conosca — è 
qualcosa di quasi « naturale ». 
Nella sezione assalita, tra i 
compagni che nemmeno venti­
quattro ore fa si son visti 
scoppiare le bombe tra i pie­
di e sparare un caricatore di 
pistola addosso, c'è qualche 
altra cosa che colpisce. E' la 
grande sala, che le immagini 
dell'altra sera ci mostravano 
sconvolta e che oggi è tornata 
a posto; sono i bambini in 
braccio alle madri o tenuti 
per mano, bambini come la 
piccola Valentina di tre anni 
e mezzo che le schegge delle 
bombe hanno fortunatamente 
solo sfiorato: è la gente che 
riempie le quattro stanze del­
la sezione, che è ferma sul­
le scale, che passa davanti al 
banchetto e firma un regi­
stro improvvisato di solida­
rietà, che discute. Gente, ab­
biamo detto, non solo com­
pagni, neanche soltanto rap­
presentanti dei partiti (che 
pure sono arrivati anche ieri 
mattina) ma vecchi pensiona­
ti, e donne, e ragazzi della 
piccola parrocchia che è pro­
prio 11 accanto, schiacciata 
tra il cavalcavia della sta­
zione e i palazzoni umbertini 
di questo-pezzo di Roma. • 

Si pària con tutti. E chi 
c'era racconta ancora una vol­
ta come sono andate le cose, 
racconta della riunione in cor­
so ormai da due giorni, della 
luce che a un tratto s'è spen­
ta, delle revolverate sparate 

Berlinguer: 
«Una vasta 
mobilitazione 

unitaria 
e di massa» 

ROMA — II segretario 
del PCI Enrico Berlinguer 
ha inviato alla sezione co­
munista Esquilino di Ro­
ma il seguente telegram­
ma: 

< Ai feriti nel vile atten­
tato fascista, ai loro fa­
miliari e a voi tutti, com­
pagne e compagni giunga 
la più viva e fraterna so­
lidarietà della segreteria 
del PCI e mia personale. 

< Lo sdegno e la collera 
per l'attentato che ancora 
una - volta insanguina la 
città di Roma e colpisce 
il nostro partito, allo sco­
po di mettere a repenta­
glio la convivenza civile 
debbono tradursi come 
non mai in una vasta mo­
bilitazione unitaria e di, 
massa per reclamare un 
fermo e deciso impegno 
del governo a tutela del­
l'ordine democratico nel­
la città di Roma contro 
le bande criminali e ter­
roriste da troppo tempo 
impunite. 

€ Ai comunisti spetta il 
compito di essere in pri­
ma fila come sempre nel­
la vigilanza democratica e 
nella lotta per l'afferma­
zione dell'unità del popolo 
romano attorno agli ideali 
antifascisti, di democrazia 
'e di rinnovamento della 
società ». 

Il terrorismo 
fascista a Roma 

• Adesso si tenta 
di ricostruire 
quei drammatici 
momenti 

• Picchiato 
selvaggiamente 
dopo aver ricevuto 
molte minacce-

• Sdegno e proteste 
in tutu lUUa 

• Tutto il giorno 
insieme ai compagni 
negli ospedali 

• Altri attentati 
a Milssso 
Torino e Verona 

(A PAGINA 2) 

una dietro l'altra in mezzo 
alla gente seduta con le spal­
le rivolte ai killer, delle due 
esplosioni e della grandine di 
schegge di ferro mescolate ni 
frammenti di vetro di una ve-
trinctta andata in mille pez­
zi. E si parla anche della 
risposta immediata di ieri se­
ra, del corteo in piazzale Ti-
burtino. della rabbia e della 
compostezza assieme. « Ora 
bisogna rispondere — dice un 
compagno — . ancora di più 
e meglio a chi vuole il ter­
rore e la paura ». Fuori, ac­
canto alla porta, c'è un ma­
nifesto affisso in migliaia di 
copie sui muri della città: 
chiama alla manifestazione di 
oggi pomeriggio, al corteo che 
partirà alle 17,30 da piazza 
Esedra per concludersi in piaz­
za SS. Apostoli con un comi­
zio del compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzione 
del partito. E' un appunta­
mento a cui hanno aderito 
subito i sindacati unitari ro­
mani che hanno indetto anche 
uno sciopero di. un'ora per 
consentire una partecipazione 
più ampia e forte dei lavo­
ratori alla manifestazione. . 

Nessuna paura, insomma, 
tra i compagni, tra la gente. 
Nessun isterismo. «Nella tiap-
pola della ritorsione non ci 
cascheremo » dice uh ragaz­
zo. « E' il loro gioco di sem­
pre, è il tentativo vecchio di 
costringerci in difesa, stacca­
ti dalla gente, ma non fun­
zionerà». e Peasavano di tro­
vare un partito . in difficoltà 
— aggiunge un altro compa­
gno della sezione, un ferro­
viere — pensavano di chiu­
derci dentro le sezioni e di 
stringerci attorno un cordone 
di paura. Ma oggi la sezione 
è più aperta di ieri». 

Più aperta al quartiere, a 
questo pezzo difficile della cit­
tà. Difficile per tanti motivi. 
perché teatro in questi anni 
di violenze pesantissime, per­
ché sottoposto a fenomeni di 
disgregazione accelerati e in­
controllati. «Tra piazza Vit­
torio e via Cavour — dice il 
segretario della FGCI — nei 
sabati neri del '77 e poi an­
cora più di recente, ci sono 
stati incidenti durissimi. Ve­
trine sfasciate, macchine bru­
ciate, revolverate contro la 
polizia. Per troppa gente qui, 
dopo quelle giornate, la po­
litica era diventata sinonimo 
di guerriglia, di violenza. E 
la presenza dei partiti de­
mocratici è per molti versi 
insufficiente, debole. Poche 
sedi, spesso chiuse, un comi­
tato di quartiere che lavora 
tra mille difficoltà. E la se­
zione comunista che vive in 
questo tessuto fragile». 

«Non solo fragile — ag­
giunge un altro compagno — 
letteralmente devastato. Vuoi 
un esempio: nello stesso pa­
lazzo della sezione, in un ap­
partamento di quattro stan­
ze vivono settanta (settanta) 
marocchini, immigrati illegal­
mente che dormono a turno 
qualche ora ciascuno. E di 
appartamenti cosi ce ne sono 
decine qui accanto alla sta­
zione. mescolati alle pensio­
ni di infimo ordine, alle men­
se per i poveri. Esquilino è 
un quartiere di passaggio: da 
qui partono le grandi strade 
che portano alla periferia, qui 
arrivano i treni, qui c'è il 
mercato più grosso e più po­
polare della città, qui i ne­
gozi. E i palazzoni di piazza 
Vittorio sono stati svuotati e 
trasformati in uffici. C'è una 
mescolanza strana tra pover­
tà estrema, tra vecchi strati 
popolari e un ceto medio im­
piegatizio. I giovani qui ci 
vengono a scuola ma il po­
meriggio ne trovi qualcuno 
solo nei bar. Un quartiere 
popoloso e vuoto contempo­
raneamente, un dormitorio di 
periferia messo però al cen­
tro della città». 

«Qui la sezione — dice un 
compagno — ha 350 iscritti 
ma la maggioranza vive lon­
tano e all'Esquilino ci viene 
solo a lavorare. Intendiamo­
ci, questo non vuol dire che 
ì comunisti siano isolati, chiu­
si in queste quattro mura. 
lontani dal quartiere. E la 
prova l'abbiamo avuta anche 
l'altra sera. Dopo gli spari, 
dopo le bombe non eravamo 
certo gli unici a stare in piaz­
za». La gente è scesa dalle 
case, ha chiuso ì negozi, è ve-

Roberto (toscani 
SEGUE IN SECONDA 

ROMA — La sazione dal PCI subito dopo l'attentato. 

Roma è oggi una città in 
collera. Ha scritto qualcuno 
che, forse, si finisce con lo 
assuefarsi alle notti scosse 
dal tritolo fascista, e rasse­
gnarsi ai pestaggi brutali di 
chi magari è colpevole solo 
di avere l'Unità nella tasca 
della giacca. No, la gente di 
questa città non si è abitua­
ta: e ha capito — bastava 
trovarsi tra la folla accorsa 
davanti alla nostra sezione 
sabato sera e ancora ieri — 
che il messaggio di morte 
lanciato dai terroristi fasci­
sti rappresenta una minac­
cia esiziale per la stessa 
convivenza, per le basi del 
vivere sociale. Collera e 
rabbia nascono dalla com­
prensione di questo rischio: , 
e crescono nella sensazione, 
purtroppo non smentita dai 
fatti, che questo pericolo 
gravissimo sia sottovalutato, 
e quasi non avvertito, da 
chi per primo avrebbe l'ob­
bligo di porvi riparo. 

Il terrorismo fascista ha 
compiuto ieri a Roma una 

L'emergenza 
non è finita 

operazione da' guerra vivile, • 
e ha calcolato che, nell'iner­
zia dei poteri pubblici, po­
tesse prodursi appunto, nel­
la trappola delle ritorsioni, 
un effetto del genere. Ha 
sottovalutato però un fatto­
re determinante, che è la 
maturità democratica •• non 
solo dei comunisti ma di tut­
to il popolo romano. Ma tut­
to indica che è proprio que­
sta forza l'obiettivo che ci 
si propone di colpire, e che 
si continuerà a perseguire. 
Lo prova ta brutale aggres­
sione compiuta, nella stessa 
serata di sabato, contro un 
giornalista nel quartiere Ve-
scovio:, e lo conferma il 
criminale € volantino* reca­
pitato dai NAR poche ore 

dopo l'attentato a\\q seziQM. 
comunista, -J - . ••» ••;-

Opporre l'unità e la saldez­
za di tutti i democratici, di 
tutti i cittadini a questa stra­
tegia del sangue è il dovere 
primario delle forze politi­
che antifasciste. Ma questo, 
ancorché decisivo, non è il 
solo terreno su cui la batta­
glia va vinta. Bisogna par­
lare chiaro: vi sono interi 
quartieri di Roma, zone an­
che centrali della città, che 
sono divenute — grazie alla 
passività di chi avrebbe do­
vuto impedirlo — delle vere 
enclaves fasciste, dove tut­
to è possibile agli squadri­
sti: : il pestaggio, l'intimida­
zione, la violenza contro le 

•persone e le cose. ' 
Altro che fine dell'emer­

genza! Proprio la serata di 
violenza sabato a Roma, di-. 
ce che : il pericolo per le 
istituzioni democratiche è 
più grave che mai, che un 
partito, armato è sceso in 
campo, con i metodi della 
guerra civile, sotto le vec-

. chie insegne e con.i vecchi 
comandanti dell'eversione fa­
scista. Dunque, i colpi in-
ferti al terrorismo delle Bri­
gate rosse non debbono di­
strarre né tranquillizzare. 
Non c'è stata ancora nes- '• 
suna scoperta clamorosa di 
stati maggiori • del terrori-. 
smo nero, eppure la sua or­
ganizzazione è già abbastan­
za forte da compiere una 
azione bellica conte quella 

. contro la sezione PCI del-
A VEsquilino. v̂. 
t-..- Per la democrazia italia­

na, dunque, l'emergenza 
continua: guai se a non ac­
corgersene fossero proprio i 
partiti e gli uomini che han­
no la più diretta responsabi­
lità nella tutela dello Stato 
democratico. 

La percentuale supera dovunque quella delle ultime politiche 

Più alta l'affluenza alle urne 
in Sardegna per il voto regionale 
I seggi aperti sino alle 14 di oggi - In serata i primi risultati - Si è svolta regolarmente 
la prima giornata di voto per il referendum sulla separazione di Venezia e Mestre 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI — Si concludono 
alle 14 di oggi le operazioni 
di voto per il rinnovo del 
Consiglio regionale sardo. Lo 
appuntamento elettorale inte­
ressa in tutta l'isola oltre un 
milione di elettori (per la 
precisione: 1.096.761 cittadini) 
suddivisi in quattro collegi: 
Cagliari, Sassari, Nuoro ed\ 
Oristano. 

Alle ore 17 — secondo dati 
romiti dal servizio elettorale 
della Regione — la percentua­
le dei votanti era la seguente: 

provincia di Cagliari: 30,13 
(politiche '79: 26.8; regionali 
74: 28,5) , 

Cagliari capoluogo: 31,14 
(politiche '79: 30,38; regiona­
li '74: 31.1) 

provincia di Nuoro: 27,5 

(politiche '79: 23,9; regionali 
74: 27.6) 

Nuoro capoluogo: 26,9 (po­
litiche 79: 25.5; regionali 74: 
27.8) 

provincia di Sassari: 29,25 
(politiche '79: 24,29; regiona­
li 74: 26.3) 

Sassari capoluogo: 30,24 
(politiche 79: 26.9; regionali 
74: 26,8) 

provincia di Oristano: 30,29 
(politiche '79: 24,3; regionali 
74:30.5) . v , .,_..r 

Oristano capoluogo: 31,42 
(politiche '79: 30.00; regionali 
74: 34,5). 

Si vota in 2.009 sezioni per 
eleggere la più numerosa as­
semblea di tutta, la storia sar­
da. Ottanta consiglieri, 5 in 
più rispetto alle consultazio­

ni precedenti. I partiti e i 
movimenti che partecipano 
alla competizione per il rin­
novo dell'assemblea regiona­
le sono complessivamente 13. 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI. 
PLI. MSI. DN, PdUP. Nuo­
va Sinistra Sarda, Partidu 
Radicale Sardu, Socialismu e 
Libertade, si presentano in 
tutti e quattro i collegi, men­
tre il «Movimento ecologie? 
sardo» ha una lista soltanto 
per la circoscrizione di Sas­
sari. In tutta la regione il 
PCI è pienamente mobilitato 
anche in queste ultime ore: 
le sezioni aperte, i compagni 
impegnati nella - vigilanza e 
nella -diffusione della stam­
pa comunista. . 

Il Comitato regionale sar­
do ha rivolto un appello agli 

elettori: vi si conferma tra 
l'altro il giudizio fortemente 
negativo sull'esperienza di 
governo che ha determinato 
il.ritorno dei comunisti e del­
le sinistre - all'opposizione. 
«La Giunta regionale — af­
ferma il documento — ha ri­
fiutato una politica di pro­
grammazione e non ha nep­
pure speso, se non in mini­
ma parte, i miliardi disponi­
bili per la rinascita. E' in­
vece proseguita la tradiziona­
le politica degli interventi a 
pioggia, dei sussidi e delle e-
rogazioni clientelati». 

I comunisti ribadiscono gli 
impegni essenziali del pro­
prio programma per la Sar-
:';'.-H .-'}^ f.fu. 

SEGUE IN SECONDA 

Cagliari in serie A 
e Parma in serie B 
Davis: azzurri o.k. 

Lugo: 1° Baronehelli 
• Il campionato di B ha dato altri due responsi defi­
nitivi: -dopo l'Udinese, il Cagliari s'è guadagnato la pro­
mozione matematica in A; la Nocerina, con Varese e 
Rimini, è la terza squadra retrocessa,.Il Parma, vincendo 

lo spareggio al «Menti» di Vicenza contro la Triestina, 
è promosso in serie B. • • . - . . 
• Ottime prove dei motociclisti Italiani a Fiume: Lac-
zarlnl ha trionfato nelle mini cilindrate; Rossi ba vinto 
nella categoria 250, mentre, nelle mesco litro, Ferrari si 
è guadagnato la seconda piazza alle spalle del solito 
Kenny Roberta. 
• Nella Coppa Davis, con una prova maiuscola di Ba-
razeutti opposto a Fibule, la squadra italiana ha avuto 
ragione della Polonia e si è aggiudicata il passaggio al 
turno successivo. 
• Nel Giro di Romagna successo di Baronehelli secon­
do pronostico, ri bresciano, giunto sul traguardo di 
Lugo con Lualdi, Visentin! e Amadori, li ha «bruciati» 
sul filo con un rush irresistibile. Fraccaro (quinto) è 
giunto sul traguardo con un distacco di l'IO" 

(I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Nelle relazioni soviefico-americane 

A Vienna non ancora 
una svolta, ma nuovi 

e positivi s 
Previsti oggi altri due incontri fra Breznev e Carter - Negli 
USA il Presidente affronterà nel Congresso gli oppositori 

DALL'INVIATO 
VIENNA - La spinta alla 
crisi della distensione è sbloc­
cata; Unione Sovietica e Sta­
ti Uniti tentano di definire 
il nuovo contenuto di una po­
litica di cooperazione: questo 
sembra essere il risultato del 
vertice di Vienna che si con­
cluderà alla Une della matti­
nata di oggi. Non è ancora 
una svolta nelle relazioni so-
vietico-americane, ma una 
sensibile e positiva correzio­
ne di rotta. Il pericolo del­
la collisione è oggi assai me­
no accentuato . di ieri e la 
prospettiva verso cui ci si 
muove è quella della coope­
razione. Sia Breznev, sia Car­
ter non hanno perduto occa­
sione, in questi giorni, per 
ribadire il concetto cui tut­
to il vertice si è ispirato: la 
ricerca della strada per ar­
restare la tendenza alla cri­
si della distensione e il pa­
rallelo tentativo di rilanciare 
una politica di dialogo. Il pri­
mo obiettivo sembra essere 
stato raggiunto. Il secondo 
richiederà probabilmente an­
cora un lungo lavoro. 

E' un giudizio che dovrà 
essere verificato alla luce del­
le conclusioni e dei documen­
ti che le accompagneranno. 
Ma esso appare sin d'ora suf­
ficientemente fondato. Il ri­
sultato più. concreto degli in­
contri tra i capi delle ; due 
superpotenze è l'accordo sul­
la limitazione delle armi stra­
tegiche (SALT 2). A di là dei 
dati numerici — largamente 
noti — il suo significato sta 
nell'arresto della spirale del­
ia crisi anche se non ancora 
nella costruzione di una in­
tesa. E' ovviamente un fatto 
larghissimamente positivo. Es­
so, tuttavia, non può essere 
considerato né definitivo, ne 
irreversibile prima che le due 
superpotenze abbiano com­
piuto un buon tratto di stra­
da verso l'accordo sul SALT 
3 che costituirà un elemento 
ben più consistente di vero e 
proprio disarmo. 

C'è un impegno in tal sen­
so. Nel senso, cioè, del ra­
pido inizio della trattativa. 
Ciò è molto importante an­
che se il mantenimento di 
questo impegno è fortemente 
condizionato dalle vicende in­
ternazionali, da una parte, e 
interne, dall'altra. Si tratta, 
ad ogni modo, di un accor­
do — quello sul SALT 2 — 
e di un impegno — quello 
sul SALT 3 — che marcano. 
come si è detto, un notevo­
le mutamento nei rapporti tra 
le due superpotenze e che 
possono aprire un varco di 
una certa ampiezza attraver­
so cui far passare la ricer­
ca di un nuovo contenuto del­
la politica di distensione. Una 
manifestazione altamente si­
gnificativa della volontà co­
mune di andare avanti lungo 
questa strada si è avuta ie­
ri quando, per la prima vol­
ta dopo il 1945. i ministri del­
la Difesa e i capi di stato 
maggiore dell'URSS e degli 
Stati Uniti si sono riuniti a 
parte per esaminare gli aspet­
ti tecnici dell'applicazione 
del SALT 2 e iniziare una pri­
ma valutazione delle possibi­
li implicazioni del SALT 3. 

Nella stessa ottica vanno 
valutati gli altri impegni che, 
a quanto sembra, emergeran­
no dal vertice: da quello re­
lativo al miglioramento del­
le relazioni economiche tra 
URSS e Stati Uniti a quello 
della trattativa multilaterale 
sulla riduzione deHe truppe 
in Europa: da quello su più 
intensi contatti tra le due su­
perpotenze a tutti i livelli, 
a quello sulla necessità di 
restringere le aree di conflit­
tualità che minacciano di 
coinvolgere gli interessi degli 
Stati Uniti o dell'Unione So­
vietica e che. comunque, si 
ripercuotono sui rapporti tra 
Mosca e Washington. 

Sarebbe forse imprudente 
definire tutto questo come lo 
abbozzo di un nuovo «codice 
dì coesistenza ». Ma è sicura­
mente realistico ritenere che 
il vertice di Vienna ha forni­
to una base a tale ricerca. 
Si tratta, ripetiamo, di pri­
me valutazioni. Il Presidente 
dell'URSS e quello degU Sta­
ti Uniti avranno ancora due 
incontri nella mattinata di og­
gi prima della firma dell'ac­
cordo SALT 2: uno cui saran­
no presenti solo gli interpre­

ti e un altro allargato alle 
due delegazioni. • • • ; / 

All'inizio del vertice un in­
contro riservato tra Carter e 
Breznev veniva prospettato 
solo come una eventualità. Il 
fatto che avvenga invece vie­
ne ; generalmente considerato 
come un indice della soddi­
sfazione di entrambe le par­
ti per il lavoro compiuto nel­
le due intensissime giornate 
di trattativa. - : 

I due Presidenti lasceran­
no Vienna nelle primissime 
ore del pomeriggio della stes­
sa giornata di oggi. Breznev, 
visibilmente. affaticato (nella 

mattinata di ieri è stato aiu­
tato da Carter a tenersi in ! 
equilibrio dopo aver inciam-: 
pato davanti alla sede della i 
ambasciata sovietica), ha an- '• 
nudato tutti gli impegni peri 
i prossimi giorni, come si ri- j 
cava dalla notizia del rinvio! 
della visita a Mosca del Pre-I 
siderite della Colombia. Il Pre- '' 
.siderite degli Stati Uniti Car­
ter, invece, conta di espor­
re al Congresso, subito dopo 
il suo arrivo a Washington, i ; 

Alberto Jacoviello 
SEGUE IN SECONDA 

Metallurgici: domenica sema risultati 

nulle 
Domani sciopero 

unitario 
. : ' i • » ; • • 

La crisi del negoziato denunciata dalla 
FLM - Le varie modalità dell'astensione 

Sciopero, generale domani 
nell'industria, nell'agricoltu­
ra, nel commercio, nel pub­
blico impiego, nei ' servizi 
(con modalità diverse per ri­
durre al mìnimo i disagi de­
gli utenti). Un Paese para­
lizzato nei suoi gangli essen­
ziali, 'milioni di lavoratori 
in lotta, chiamati alle mani­
festazioni promosse ovunque 
da CGIL-CISL-UIL. Perche 
questa massiccia astensione 
dal lavoro? Gli interlocuto­
ri sono due: l ) gli impren­
ditori pubblici e privati che 
si ostinano a perder tempo 
per non rinnovare i contrat­
ti di lavoro di metalmecca­
nici, chimici, edili, tessili 
(proprio ieri un ennesimo 
incontro con i metalmecca­
nici ha vanificato ogni pro­
spettiva immediata di sbloc­
co); 2 ) il governo che ha 
attaccato le prerogative, il 
potere del sindacato varan­
do aumenti non contrattati 
per i dirigenti statali, non 
applicando accordi scaduti, 
facendo proprie le imposta­
zioni della Confindustria sui 
contratti di lavoro. 

• Lo sciopero sarà di quat­
tro ore per l'industria, l'a­
gricoltura, il commercio e 
per certi servìzi come quel­
li addetti alla luce, acqua e 
gas (garantendo però l'ero­
gazione). Otto ore di scio­
pero sono proclamate per sta­
tali, parastatali, dipendenti 
degli Enti locali; quattro óre 
invece per i dipendenti dei 
monopoli e ospedalieri (an­
che qui saranno garantiti 
tutti i servizi di emergenza 
e indispensabili). 
' Nel settore dei trasporti 
le modalità sono diverse:. 
ferrovieri addetti alla circo­
lazione dei treni sciopero dal­
le 10 alle 12; impiegati del­
le FS, anticipo dell'uscita di 
3 ore; ferrovieri degli im­
piantì fissi non addetti alla 
circolazione, quattro ore di 
sciopero. Gli autoferrotran­
vieri sospenderanno il lavo­
ro per due ore (fissate in 
sede locale). Autotrasporta­
tori, dipendenti delle auto­
strade e marittimi, sciopero 
di 4 ore. Portuali: 2 ore. 
Trasporto aereo (piloti, assi­
stenti di volo, personale di 
terra), sospensione dal lavo­
ro dalle 1 1 3 alle 12; mez-

~ s'ora di sciopero anche per 
i vigili del fuoco dei servi­
zi antincendio aeroportuali. 
Nei settori delPinformaaio-
ne, dello spettacolo e dello 
sport le astensioni saranno 
articolate in modo da garan­
tire i servizi. 

Numerose le manifestazio­
ni annunciate. Tra " queste 
Bologna (con Lama), Bari 
(sfarini), Venezia (Maria-
netti), Milano (Ravenna), 
Torino (Garavini), Genova 
(Bugli), Brescia (Trentin), 
Crotone (Scheda), Salerno 

- (Rossitlo), Roma (Crea), A-
rezzo (Romei), Siena (Giun­
ti), Firenze (Pagani), La 
Spezia ( Buttindli), Napoli 
(Vernili) . 

Una .mobilitazione straor­
dinaria (le assenze di Car­
iati e Benvenuto sono do­
vute alla partecipazione ' al 
vertice di Tokio), attorno ai 
temi contrattuali, così con­
nessi a possibili nuovi svi­
luppi per l'economia italia­
na. Anche ieri l'incontro do­
menicale tra FLM e Feder-
mcccanica ha subito una 
battuta d'arresto ed e stato 
aggiornato a mercoledì. Il 
sindacato aveva proposto un 
« fine settimana » di serrate 
trattative, puntando a signi­
ficativi passi avanti. Ma gli 
imprenditori privati si sono 
assunti la responsabilità — 
come denuncia la FLM — 
di vanificare questa prospet­
tiva. Il negoziato è consi­
derato « largamente in eri' 
si », « condizionato da posi' 
zioni intransigenti ». Ma non 
basta: la nota della . FLM 
sostiene che « data ta natu­
ra strategica dei nodi anco­
ro irrisolti » la delegazione 
padronale « deve essere co­
stantemente al suo massimo 
di rappresentanza politica », 
anche per evitare una « in-
capacità di decisione e di 
scelta ». Insomma i massi­
mi leader dell'imprenditoria ' 
privata, a quanto pare, snob-

, bano la trattativa : un atto 
di irresponsabilità indefinibi­
le. Ad ogni modo la FLM 
terrà oggi, su questi proble­
mi, una conferenza stampa. 

Che cosa è emerso in que­
sto « fine settimana » di trai- ' 
tative senza risultati utili? 
Gli imprenditori propongono, 
per l'orario, il godimento 
delle festività soppresse in 
forma scaglionata negli an­
ni e una ulteriore riduzione 
d'orario ma con due vinco­
l i: l ) il mantenimento del 
regime settimanale delle 40 
ore; 2) la disponibilità a 
contropartite come la liqui­
dazione del controllo sinda­
cale sullo straordinario, l'au­
mento indiscriminalo dei tur­
ni al nord, la limitazione 
degli attuali diritti sindaca­
li. Sono vincoli ette annul­
lano la proposta della FLM 
di utilizzare le riduzioni di 
orario per aumentare l'occu­
pazione al Sud e tendono • 
peggiorar* le attuali condizio­
ni di lavoro. . 

Anche per il sistema di 
qualifiche tré operai e im­
piegati gli imprenditori pro­
pongono un aumento del nu­
mero delle categorie impie­
gatizie, uno schema di ripa­
rametrazione giudicato « ri­
duttivo e inmcceUobile », an 
rifiuto alla riforma degli 
scatti. Queste le proposte pa­
dronali alla vigilia dello scio­
pero generale. Uno sciopero 
sul quale gli organi di in­
formazione sembrano aver 
steso un velo di silenzio, ma 
che saprà dare — come la 
manifestazione dei raetalmec-
canici il 22 — una rispo­
sta vera a ehi non vuol fa­
re i contratti e un segnale 
alle fora* politiche. 

b. u. 


